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«Non mi stupisco, per Pinelli mi diedero del fascista... » 
Il dissenso con la Parenti: «Le prove sono una cosa seria 
o le si trova o qualcuno non lascia tracce o è innocente» 
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«Comunista? No, soltanto onesto» 
D'Ambrosio: ecco che cosa penso sul caso Stefanini 
«No, non sono un comunista. Sono solo una persona 
onesta che si indigna». Gerardo D'Ambrosio, il coor
dinatore di «Mani pulite», spara a zero contro il diret
tore del «Giorno» Paolo Liguori, che lo accusa di pa
lesare un vecchio cuore di sinistra, quando si tratta di 
indagare sul Pds. «Le prove sono una cosa seria, o si 
è capaci di trovarle, o altri le hanno fatte sparire, o si 
indaga su un innocente e il magistrato si sbaglia». 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Gerardo D'Am
brosio esplode come una cari
ca di mortaretti contro chi lo 
accusa di usare due pesi e due 
misure, quando si tratta di in
dagare sul Pds. Lui, il coordi
natore dell'inchiesta «Moni pu
lite», il giudice istruttore di 
piazza Fontana, si sente forte 
come una corazzata mentre 
naviga nelle acque insidiose 
dell'inchiesta, che ha segnato 
la fine della prima repubblica, 
per primo ha espresso dubbi 
sulla fondatezza delle accuse 
rivolte a Marcello Stelanini, il 
tesoriere del pds. E i corsivi al 
cianuro, per stigmatizzare le 
sue dichiarazioni, non si sono 
fatti attendere.. . 

Allora dottor D'Ambrosio, è 
vero che in lei batte un vec
chio cuore di comunista, 
che le gioca brutti scherzi 
quando si tocca U Pds? 

Già, come si chiama quello 
che l'ha scritto? Liguori? E si 
sbaglia pure. Forse non sa che 
ho un cuore trapiantato, che 
ha solo 26 anni. Anche Craxi si 
è ricordato di rispolverare la 
mia fama di comunista, una 
leggenda nata da una missiva 
di Guido Giannettini ai servizi 
segreti, scritta all'epoca in cui 
indagavo sulla strage di piazza 
Fontana. Pensate un po', dice
va che sono stato mantenuto 
agli studi dal Pei e che questo 
necessariamente condiziona
va la piega dell'inchiesta. Ma 
mi hanno anche chiamato fa
scista quando conclusi l'inda
gine sulla morte di Pinelli, af
fermando che non c'erano 
prove che fosse stato lanciato 
dalla finestra della questura di 
Milano. Lo scrissero sui muri di 
Milano, e addirittura sui qua
derni di scuola di mia figlia. E 

non basta: Freda e Ventura mi 
ricusarono, sostenendo che 
ero socialista e che avevo un 
feeling con un giornalista del-
l'«Avanti!», che tra l'altro non 
era nemmeno una donna. 
Adesso dovrei stupirmi? Tra un 
po' mi daranno del leghista. 
Qualcuno si sveglierà e dira 
che sono amico di Bossi. 

Ma insomma, sulla questio
ne dell'avviso di garanzia a 
Stefanini non può negare 
che ci siano delle divergen
ze tra di voi, sulla consisten
za delle prove... 

11 problema delle prove è serio, 
ma non sempre si trovano. O 
pecche non si è capaci di tro
varle, o perchè gli altri non la
sciano tracce, o perchè l'inda
gato è innocente e il magistra
to sbaglia. La giustizia è que
sto. Il lavoro del magistrato è 
pieno di dubbi e quando final
mente si trovano le prove che 
confermano le ipotesi avanza
te, c'è un vero e proprio senso 
di liberazione. Qui c'è la colle
ga Tiziana Parenti, che indaga 
su questo filone d'inchiesta, 
che si è formata dei pareri e ha 
deciso di iscrivere Stefanini tra 
gli indagati. Poi l'avviso di ga
ranzia è stato discusso e firma
to dalla nostra squadra estiva, 
che si presenta in formazione 
ridotta: D'Ambrosio in porta. 
Colombo ala sinistra e Parenti 
ala destra. Abbiamo visto che 

una parte delle accuse della 
Parenti poteva andare, una 
parte no. La collega si è con
vinta che non c'erano elementi 
per ipotizzare un finanziamen
to illecito per il miliardo e 50 
milioni proveniente da Berlino, 
mentre l'indagine sui 621 mi
lioni, che Panzavolta sostiene 
di aver versato a Greganti per il 
Pei, aveva dei fondamenti. E 
comunque, quando il nome di 
un parlamentare è scritto sul 
registro degli indagati, abbia
mo l'obbligo di informarlo. 

Sta dicendo che la dottores
sa Parenti ha deciso autono
mamente di iscrivere Stefa
nini nel registro degli inda
gati e che a quel punto, l'av
viso di garanzia era un atto 
dovuto? E allora perché lo 
ha firmato? 

Ma come, non hanno scritto 
che in me batte un cuore da 
vecchio comunista? E se non 
lo avessi firmato o peggio, se 
avessi vietato di mandarlo co
sa avrebbero fatto? Mi avreb
bero fucilato? Ma come potete 
correre dietro a queste cose. 
Può farlo giusto Liguori, che ha 
un giornale che perde copie di 
momemto in momento e qual
cosa deve pur dire. Ricordo 
che il presidente Scalfaro, al 
convegno di Roma, guardan
domi dritto neg!1 occhi, disse 
che un'informazione di garan
zia può anche uccidere. Gli ho 

risposto chi j allora ho salvato 
molte vite, avendo archivialo 
molti processi senza mandare 
avvisi di garanzia. 

In questo caso dunque, esi
stevano le premesse per av
viare le indagini su Stefani
ni? Il Pds sostiene che si è 
trattato di un atto di «dispe
razione processuale»... 

Cerchiamo di capirci. Oltre al
la prova provata c'è quella lo
gica e se qualcuno dice di aver 
pagato per ottenere la benevo
lenza del Pei e nel consiglio di 
amministrazione dell'Enel c'è 
Zorzoli che è comunista, la co
sa è verosimile. Così pure, se 
sappiamo che il conto Gab
bietta è stato utilizzato dal Pei, 
per un'operazione lecita, co
me quella del miliardo prove
niente da Berlino, non è cam
pata in aria l'ipotesi che anche 
i 621 milioni di Panzavolta 
avessero la stessa destinazio
ne, ma fossero illeciti. Ovvia
mente bisogna provarlo. E non 
dimentichiamo che un avviso 
di garanzia a un parlamentare, 
gli consente anche di presen
tarsi dal magistrato per chiarire 
la sua posizione. 

Ma Stefanini dice che a giu
gno, ha chiesto di essere 
sentito dal pm Parenti e non 
è stato ricevuto... 

E io che ci posso fare se la Pa
renti non ha accolto questa ri

chiesta? All'epoca del resto, 
non era neppure indagato. Noi 
comunque siamo qui. Se un 
senatore della Repubblica 
vuole dirmi qualcosa, io lo ri
cevo nel mio ufficio. 

Dottor D'Ambrosio, lei può 
tranquillamente sostenere 
che il suo stato d'animo, 
quando ha firmato l'avviso 
di garanzia per Stefanini, 
era lo stesso del 15 dicem
bre, quando decise lo stesso 
provvedimento per Craxi? 

lo ho un cuore snervato, che 
non prova più emozioni. Sono 
abitualo a parlare con la testa 
e non con il cuore. In questo 
caso mi sembra che si stia 
montando una vicenda molto 
semplice. Certo colpisce che 
di (ronte a fiumi di miliardi ac
certati, si faccia questa bagarre 
per 621 milioni. Dal mio punto 
di vista le cose non cambiano 
e soggettivamente posso solo 
aggiungere che se fosse vero 
che il Pei ha preso quei soldi, 
vorrebbe dire che l'opposizio
ne ha tradito se stessa. Avreb
be perso una buona occasione 
per parlare, per incastrare tutti 
e per consentirci di avviare l'in
chiesta «Mani pulite» qualche 
anno prima. 

Il «Giorno» l'ha attaccata an
che per l'indagine avviata 
sul giudice Curtò, dice che 
la squadra estiva della prò-

La De contro il giudice. Il Pds: meglio che l'uscita da Tangentopoli sia varata dopo il voto 

Colombo rilancia la «soluzione politica» 
E Bossi a sorpresa si schiera per il condono 
«l tempi per una soluzione sono maturi». Su Tangen
topoli, Bossi fa una nuova virata e annuncia di esse
re d'accordo con la proposta del giudice Colombo, 
per un condono da adottare nella prossima legisla
tura. Polemici col magistrato i de Bianco e Fumagal
li: «Possono intervenire già queste Camere». D'Ale-
ma, Salvi e Rodotà: «No a colpi di spugna, sì a scelte 
equilibrate da parte delle nuove Camere». 

PAOLOBRANCA 

Wm ROMA. SI al condono per 
gli imputati di Tangentopoli. 
Un'intervista al sostituto procu
ratore Gherardo Colombo, ap
parsa ieri sulla «Stampa», da ' 
l'appiglio alla Lega per una ' 
nuova virata sulla cosldetta -
•soluzione politica». «Colombo 
- afferma Bossi - dice qualco
sa che abbiamo sempre pen
sato, e cioè che non si può an- , 
dare avanti all'infinito. I tempi 
sono maturi per una soluzio
ne». Ma se la soluzione forse si * 
avvicina, resta da capire quali ' 
saranno esattamente i tempi e 
i modi. Anche perchè negli ul- • 
timi giorni sono spuntate nuo- . 
ve proposte, a volle assai diver
se fra loro. • -

Colombo e gli altri magi
strati. Il magistrato del pool di 
•Mani Pulite» è stato fra i primi 
a parlare, già da un anno della 
della necessita di un condono 
come soluzione politica «per 

arrivare quanto prima ad uno 
svelamento complessivo di tut
to quanto è accaduto di illecito 
negli ultimi anni». Tornando 
ieri sulla questione, il sostituto 
procuratore ha precisato che a 
lavorare sulla materia dovrà 
essere il prossimo Parlamento, 
«semplificando la legislazione 
e introducendo allo stesso 
tempo controlli effettivi e so
stanziali». 

E proprio oggi, su «Italia Og
gi», spiega il suo punto di vista 
il procuratore della Repubbli
ca dì Roma. Vittorio Mele: un si 
all'ipotesi di «patteggiamento 
allargato» in discussione alla 
commissione giustizia del Se
nato, «ma non per i soli reati di 
Tangentopoli». Ciò - spiega 
Mele - non solo per questioni 
di costituzionalità, «ma anche 
per non creare trattamenti pri
vilegiati ternporananei». Il ma
gistrato suggerisce inoltre 

un'integrazione: «Una misura 
cautelare interdittiva da irro
garsi da parte del gip con lo 
stesso provvedimento di rinvio 
a giudizio dell'imputato, senza 
il limite dell'esclusione delle 
pene accessorie quando la pe
na detentiva non superi i due 
anni». 

La proposta di Violante. 
Il presidente della Commissio
ne antimafia è convinto che 
già nell'attuale legislatura sia 
possibile arrivare ad una solu
zione processuale del proble
ma. La proposta prevede che 
terminate le indagini del pm, 
l'imputato possa chiedere il 
patteggiamento: la pena de
tentiva verrebbe sospesa, con 
l'obbligo per il tangentista di 
restituire il denaro sottratto. 11 
condannato perderebbe il di
ritto a ricoprire qualsiasi carica 
pubblica. 

Il colpo di spugna. Dal
l'amnistia generalizzata pro
posta da Maroni. alla proposta 
di condono rilanciata ora da 
Bossi, è soprattutto la Lega a 
cavalcare la soluzione più gra- . 
dita agli inquisiti di Tangento
poli. C'è però - secondo le di
chiarazioni di Maroni - una 
condizione fondamentale: che 
la stessa Lega esca vittoriosa 
dalle urne. E tanto per chiarire 
il significato politico dell'ope
razione, ieri Bossi haprecisato: 
«1 magistrati di "Mani pulite" 
adottano la stessa tattica della 
Lega: colpire prima al centro 
del sistema. De e Psi, poi attac
care il Pds». 

La fretta democristiana. 
Anche se manca ancora una 
proposta ufficiale, la De sem
bra trovarsi unita su un punto: 
ad adottare una «soluzione po
litica» del caso-Tangentopoli 
deve essere questo Parlamento 
in carica. Non a caso, ieri, so
no intervenuti in perfetta sinto
nia contro il «rinvio» ipotizzato 
dal giudice Colombo, sia il ca
pogruppo dei deputati, Gerar
do Bianco, sia l'onorevole Om
bretta Fumagalli, già compo
nente del Consiglio superiore 
della magistratura. Dice il pri
mo: «Questo Parlamento ha 
già fatto molto, modificando la 
disciplina sull'immunità... Il 
giudice Colombo continua ad 
alimentare il sospetto che noi 

Umberto Bossi 
e, a destra, il 
giudice di Mani -
pulite Gherardo 
Colombo. A 
sinistra del 
titolo Cesare 
Salvi del Pds 

parlamentari vogliamo fare 
delle sanatone, ma non è co
si». Rincara la Fumagalli: «Se la 
soluzione chiesta dal giudice 
Colombo debba essere intro
dotta solo dal nuovo Parla
mento, come egli auspica, è 
decisione che non spetta a lui, 
bensì alle Camere. I magistrati 
stiano nel campo loro asse
gnato dalla Costituzione». 

Il dibattito nel Pds. Oltre 
alla proposta affacciata da 
Violante, nella Quercia emer
gono altre ipotesi di soluzione. 
Tutte, comunque, da adottare 
nellapro.ssima legislatura: «Il 
Parlamento attuale - spiega in
fatti Cesare Salvi - non ha la 
serenità, per usare un eufemi
smo, e neppure il mandato per 
occuparsi adeguaiamente di 

cura, capeggiata da lei, è 
una riserva, non all'altezza 
dei titolari... 

lo non mi sento in riserva, ma 
Irancamenle, ciò che viene da 
quella parte non mi interessa 
Telefonino a Borrelli, gli dicj-
no che non gli piaccio e che 
deve togliermi l'inchiesta, dato 
che sono uno che va a indaga
re anche sulla magistratura. 
Del resto, se non si indignano 

neppure per queste cose .. lo 
sono solo una persona onesta 
e neppure in sette vite riuscirei 
a guadagnare quattro miliardi. 
Figuriamoci in venti giorni. E 
non so come si possano aval
lare queste operazioni. Mi so
no indignato per le stragi, per 
un uomo che muore durante 
un inteirogatono in questura 
ed ora sono indignato per il 
mondo di corruzióne che ab
biamo scoperto. 

questo fenomeno che. va ri
cordato, è esploso in dimen
sioni vastissime dopo il voto 
del 5 aprile». Secondo Stefano 
Rodotà l'unica «soluzione poli
tica» apprezzabile in questa le
gislatura è quella prospettata 
dallo stesso ministro Conso: 
dotare la giustizia di quegli 
strumenti, organici e mezzi 
adeguali che finora sono man
cati. «Ma ora - aggiunge Rodo
tà - voglio vedere se questi 
propositi reggeranno alla pro
va della legge finanziaria». Sul 
merito dei provvedimenti, l'ex 
presidente del Pds invita ad 
una più approfondita riflessio
ne: «in ogni caso - aggiunge -
preferirei che la soluzione fos
se la meno corporativa possi
bile: l'eventuale mutamento 
delle regole non deve riguar
dare solo gli imputati di tan
gentopoli». 

•Tendenzialmente contra
rio» a mettere mano alle regole 
si dichiara invece Salvi: «Me
glio concentrare l'impegno 
nella realizzazione di tutti gli 
interventi strutturali di suppor
to per accelerare i processi». 
D'accordo con Violante si dice 
infine il capogruppo dei depu
tati, Massimo D'Àlema: «La sua 
proposta - dice - consente di 
affrontare con molto equilibrio 
il problema, e cioè indicando 
non la via di un colpo di spu
gna, ma la possibilità di solu
zioni processualmente rapi
de». Ma anche D'Alema ritiene 
preferibile che «questa que
stione fosse affrontata da un 
nuovo Parlamento, che avesse 
da questo pumto di vista una 
più torte legittimazione popo
lare, senza il sospetto di un in
teresse personale di molti par
lamentari in questa vicenda». 

Altre medicine ai suoi pazienti e vuole De Lorenzo cacciato dall'albo 

«Niente farmaci delle case corrotte» 
La crociata di un medico genovese 
Un medico genovese ha inaugurato una crociata 
personale contro le tangenti farmaceutiche: ai suoi 
pazienti non prescrive più specialità delle case 
Schiapparelli, Zambeletti, Ciba e cosi via, secondo 
una «lista di proscrizione» che comprende tutte le 
case compromesse con De Lorenzo. E per quanto 
riguarda l'ex ministro, sta tempestando di missive 
l'Ordine dei medici perché lo sospenda dall'albo. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA «Importante. ' Il 
dottor Raiteri rende noto agli 
spett. pazienti che per protesta 
contro i ladri (on. De Loren
zo) e case farmaceutiche 
complici, non prescriverà più • 
farmaci delle case farmaceuti
che: Zambeletti, Smithline, Al- ' 
fa Wasserman, Fidia. Ciba, In- ' 
verni Db. Simes Zambon, Sig
ma Tau. eccetera, quando sia
no sostituibili con farmaci ana
loghi di altre case. Firmato: 
Giorgio Raiteri». - Manoscritto 
ed energicamente sottolineato 

nei ' passaggi chiave, questo 
messaggio-volantino fa bella 
mostra di sé nella sala d'attesa 
dell'ambulatorio del dottor 
Giorgio Raiteri, medico di fa
miglia e specialista oncologo 
che ha cosi avviato una sua 
crociata personale contro la 
truffa dei farmaci a prezzi gon
fiati, senz'altro il capitolo più 
miserabile di Tangentopoli. Il 
concetto, chiarissimo, è que
sto: quelli che hanno rubato 
sulla pelle dei malati, io - nel 
mio piccolo - cerco di penaliz

zarli, niente più ricette a meno 
che non si tratti di specialità in
sostituibili. «E di medicine ve
ramente insostituibili - sottoli
nea il dottor Raiteri - ce ne so
no pochissime; perché il pron
tuario farmaceutico italiano, 
invece di essere uno strumento 
sanitario serio ed affidabile, é il 
frutto di manovre di cui tutti 
adesso cominciano a rendersi 
conto; il risultato è che per 
ogni farmaco c'è un numero 
enorme di doppioni, ma que
sto vuol dire anche che si può 
prescrivere a ciascun paziente 
ciò di cui necessita senza rega
lare una lira alle ditte che han
no partecipato alla truffa». Il 
problema vero é quello di ag
giornare la «lista di proscrizio
ne» sulla base degli sviluppi 
delle inchieste, e infatti nel car
tello del dottor Raiteri quelle 
delle case da «boicottare» è un 
elenco aperto, che sfocia in un 
prudente «eccetera». E De Lo
renzo? Neppure l'ex ministro 
della sanità, ovviamente, sfug
ge agli strali del medico geno

vese; «è un collega - spiega 
Raiteri - un dottore come noi, 
e dunque il nostro Ordine pro
fessionale ha il diritto/dovere 
di sospenderlo ove non risulti 
in possesso dei requisiti morali 
per esercitare la professio
ne...ebbene si. ho scritto e tele
grafato più volte all'Ordine per 
richiamare l'attenzione dei 
vertici sulla posizione di De l-o-
renzo, per sapere se è stato 
adottato qualche provvedi
mento, ma la risposta la sto an
cora aspettando...... Il tono, ad 
ascoltarlo, é tra il combattivo e 
il disincantato, proprio di uno 
che, pur senza farsi illusioni, 
non ha rinunciato alle barrica
te. E di bameate il quaranta
seienne dottor Giorgio Raiteri 
se ne intende; militante dichia
rato di Potere Operaio, nel 
1979 era stato arrestato quale 
sospetto fiancheggiatore delle 
Brigate Rosse ed era rimasto in 
carcere due anni e mezzo; 
un'esperienza amara che, a 
tutt'oggi, non gli ha fatto per
dere il gusto per l'impegno. 

Il finanziere definito dai magistrati «il principale artefice del gioco» 

Megatangente Enimont ai partiti 
Di Pietro: «Cusani subito a processo» 

Il procuratore aggiunto 
di Milano 
Gerardo D'Ambrosio 

Liguori 
«Quel giudice 
ci vuole solo 
in ginocchio» 
M MILANO. «Gerardo D'Am
brosio risponde ancora una 
volta in modo arrogante alle 
critiche avanzate da noi e da 
altri giornali. Dimostra cosi di 
apprezzare la libertà di stampa 
solo quando i giornalisti ap
plaudono in ginocchio a tutto 
ciò che viene dal suo ufficio». 
Cosi si esprime in una nota dif
fusa alla stampa, il direttore de 
"Il giorno" Paolo Liguori al 
quale il procuratore aggiunto 
di Milano. D'Ambrosio, aveva 
riservato una stoccata polemi
ca per i servizi sull'inchiesta 
mani pulite. «Per attaccarmi 
personalmente - aggiunge Li
guori - il dottor D'Ambrosio ci
ta anche un presunto calo di ti
rature de «Il giorno», che da 
tempo non erano cosi alte co
me in questa settimana. Per 
curiosa coincidenza è lo stesso 
falso argomento utilizzato si
stematicamente contro di noi 
da Rinaldi, direttore dell'E
spresso, il cui editore, condan
nato per bancarotta e plurin-
quisito a piede libero, per tan
gentopoli, usa quel settimana
le come buca delle lettere del
la procura di Milano. Ora, nel 
caso di D'Ambrosio, spenamo 
che usi. nell'amministrare la li
bertà altrui, un metodo meno 
superfficiale di quello con cui 
analizza i dati di vendita di un 
giornale. In ogni caso, doman
diamo: tra D Ambrosio, Clau
dio Rinaldi e Carlo De Bene
detti è forse nato un nuovo 
pool?». 

Lega-Usa 
Miglio insulta 
Dagli emigrati 
una querela 
I H NEW YORK. Dopo gli in
sulti, tra i leghisti di Bossi e 
Miglio e gli italiani emigrati in 
America ora sono in arrivo le 
querele. Il Consiglio generale 
degli italiani all'estero ieri ha 
minacciato di ricorrere ai 
giudici d o p o un'intervista di 
Gianfranco Miglio al doma
le. Al solito, l'ideologo della 
Lega ci va giù pesante. «È 
inutile farsi illusioni: gli italia
ni di America sono quasi tutti 
meridionali e il 50-60% dei 
loro voti sono mafiosi». Di 
più: è un voto che «va da 
sempre ai fascisti», ha detto 
al quotidiano di Montanelli. 

Pronta la replica, durissi
ma, dei diversi interessati. Sil
vana Mangioni e Pergiorgio 
Luciani, rappresentanti di 
New York e Los Angeles nel 
comitato di presidenza, han
no preso carta e penna. «Il 
nostro sdegno si è tramutato 
in assoluta repulsione - scri
vono i due - nei confronti di 
tutto quanto la Lega rappre
senta. Gli italiani d'America 
stanno verificando se esisto
no gli estremi per citare Mi
glio e la Lega per diffamazio
ne». E ironicamente avverto
no: «Sia chiaro che per la 
"volpe Lega" l'uva italo-ame
ricana diventa sempre più ir-
ragiungibile». 

Trani 
Arrestato 
il segretario 
del Pds 

Processo subito per Sergio Cusani, definito dai ma
gistrati milanesi «il principale artefice del gioco» sul 
fronte della megatangente Enimont. Secondo il di
fensore di Cusani, ieri il pm Di Pietro si è detto favo
revole a un rapido giudizio, chiesto dallo stesso fi
nanziere. Intanto la procura rincara la dose e chiede 
alla Cassazione un responso più duro contro Cusani 
rispetto a quello del tribunale della libertà. 

H MILANO. «Va bene. Pro
cesso, subito, per Cusani». Lo 
ha detto il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro. Cosi ha rife
rito ieri l'avvocato difensore Pi
lerie Plastina, al termine del
l'interrogatorio in carcere di 
Sergio Cusani. Cusani è il fi
nanziere arrestato il 23 luglio 
scorso e accusato di falso in bi
lancio e finanziamento illecito 
dei partiti: secondo l'accusa 
ha gestito in prima persona, 
per conto di Raul Gardini e 
della Montedison, la megatan

gente (̂ 150 miliardi e forse 
più) finita a De e Psi grazie al
l'affare Enimont. I giudici del • 
tribunale della libertà hanno 
scritto che Cusani «non è lo 
spettatore indifferente di un 
gioco condotto da altri, ma è il 
principale artefice del gioco». 
Ma Sergio Cusani non ha mo
strato la disponibilità di altri il
lustri indagati di Tangentopoli. 
Invece ha sempre rivendicato, 
anche in un memoriale del 3 
agosto scorso, il diritto di di
fendersi («non essendo inte

ressato o disposto a scambiare 
il mio ruolo con quello dell'ac
cusa»), di riconoscere i fatti 
addebitatigli («che io non di
sconosco in sé ma di cui nego 
la rilevanza penale,... di mio 
essendovi stalo solo l'impegno 
tecnico») e, soprattutto, il dirit
to di non denunciare altre per
sone. - • 

Ma non è detto che la difesa 
di Cusani possa già cantare vit
toria. Il pool di «Mani Pulite» sta 
mostrando, e lo ha (atto anche 
ieri, di voler usare la mano pe
sante. Due giorni fa Giuliano 
Spazzali, l'altro avvocato di
fensore di Cusani, aveva «accu
sato» il tribunale della libertà di 
aver addirittura superato «di 
gran lunga» le già dure argo
mentazióni dei pm di «Mani 
Pulite» nel negare la scarcera 
zione al suo cliente. Ieri la Pro
cura di Milano ha fatto ricrede 
re il legale: ha rincarato la do
se. Per la prima volta ha pre
sentante ricorso in Cassazione 
contro un'ordinanza del tribu
nale della libertà che a prima 

vista le era già favorevole. La 
ragione: il tribunale l'aveva 
motivata solo col pericolo di 
inquinamento delle prove da 
parte del finanziere nel caso 
fosse tomaio libero, ma aveva
no trascurato il pericolo di rei
terazione del reato, 

Comunque, ricorso a parte, 
un rapido processo sembra in 
grado di tagliare la testa al_to
ro, una volta per tutte. E,'sul 
fronte Enimont. potrebbero 
giungere altri guai per altri po
litici, oltre i già tartassati Craxi. 
Martelli, Cirino Pomicino e For-
lani. «Mancano all'appello al
meno 500 milioni», scrive il tri
bunale della libertà a proposi
to dei 4 miliardi a disposizione 
del finanziere Sergio Cusani 
per «soddisfare le richieste dei 
politici». Capire il loro destino, 
sostengono gli stessi giudici, 
può costituire «la definitiva ca
duta o la possibilità di una re-
Mirrezione» di vari big della po
litica, alcuni dei quali non an
cora usciti allo scoperto. 

[1MB. SR. 

Wm TRANI (Bari). Il segretario 
cittadino del Pds di Trani. Ma
rio Celestino, funzionario del 
Servizio di igiene pubblica del
la Usi Bari 4, è stato arrestato 
ieri sera dai carabinieri in ese
cuzione di un'ordinanza di cu
stodia cautelare emessa dal 
gip, Antonio Lovecchio, su ri
chiesta del pm. Gaetano Cata
lani. Celestino sarebbe coin
volto in un'inchiesta su tan
genti per l'installazione del de
puratore del sistema fognario 
della città. L'indagine riguar
derebbe anche altre persone e 
potrebbero esserci sviluppi fin 
dalle prossime ore. Nei giorni 
scorsi altri politici locali, fra i 
quali l'ex sindaco Giuseppe Di 
Marzio (De). erano stati arre
stati per una diversa inchiesta. 
Dal 21 agosto scorso il Consi
glio comunale è sospeso per 
infiltrazioni mafiose, all'indo
mani dell'elezione di una giun
ta di sinistra. 

* " • 


